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	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


C O P I A

N°         41 Reg. Delib.

N° _________ di prot.

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Convocazione Ordinaria - Seduta Pubblica di Prima convocazione

- O G G E T T O - 

APPROVAZIONE RENDICONTO ESERCIZIO FINANZIARIO 2004 - ART.227 D.LGS

267/2000

L'anno  duemilacinque addì  venti del mese di giugno alle ore 20.30 nella sala delle adunanze per determinazione del Sindaco con avviso scritto e notificato in data utile, nelle forme e nei modi di legge, è stato convocato il Consiglio Comunale.

Eseguito l'appello risultano:

	Cognome e nome
	Presenti/Assenti

	NIERO CLAUDIO
	P

	SERENA ALBERTO
	P

	FAVRETTO LUCIO
	P

	PILLA ROBERTO
	P

	BERNARDI GIULIANO
	P

	BALDO SILVIA
	P

	BURANELLO DANIELA
	P

	CALLEGARO LUCIANO
	P

	GOTTARDO GIORGIO
	P

	ZAGO TIZIANO
	P

	ZANATTA PAOLO
	P

	SPECIE SONIA
	P

	NARDIN FABRIZIO
	P

	PIZZOLON BONAVENTURA
	P

	DE MARTIN PIETRO
	P

	VISENTIN PIERLUIGI
	A

	GAMBIERA PIERUGO
	P

	
	



Presenti n.  16, Assenti n.   1

Partecipano alla seduta il Sig. DE TOFFOL DOTT. FABIO Segretario e il Sig. CICCARELLO arch. VINCENZO in qualità di Assessore esterno. 

Il Sig. FAVRETTO LUCIO nella sua qualità di Presidente del Consiglio assume la presidenza e, constatato legale il numero degli intervenuti chiede al Consiglio di deliberare sull'oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il bilancio preventivo dell'anno 2004, approvato con delibera consiliare n.7 del 06.02.2004;

Viste le seguenti variazioni di bilancio e prelievi dal fondo di riserva effettuati nel corso dell'anno 2004: 

	Organo deliberante
	Numero deliberazione
	Data

	
	
	

	Giunta Comunale
	80 

(prelevamento fondo riserva)
	04 Aprile 2004

	Consiglio Comunale
	29

(ratifica G.C. 48 - 89)
	26 Luglio 2004

	Consiglio Comunale
	31
	26 Luglio 2004

	Consiglio Comunale
	46

(ratifica G.C. 136)
	29 Settembre 2004

	Giunta Comunale
	180

(prelevamento fondo riserva)
	09 Novembre 2004

	Consiglio Comunale
	58
	29 Novembre 2004

	Giunta Comunale
	201 

(prelevamento fondo riserva)
	14 Dicembre 2004

	Giunta Comunale
	216

(prelevamento fondo riserva)
	21 Dicembre 2004

	Giunta Comunale
	228

(prelevamento fondo riserva)
	31 Dicembre 2004


Esecutive ai sensi di legge;

Visto e riscontrato il Conto del Tesoriere reso a norma dell'art. 226 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Visti e riscontrati i conti degli agenti contabili interni resi a norma dell'art. 233 del   D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Visto il rendiconto della gestione dell'anno 2004 con tutti i documenti e gli allegati relativi, reso in conformità dell'art. 227 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, nonché del D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194.

Visto l’art. 53, comma 6 della L. 23 dicembre 2000, n. 388.

Dato atto che il rendiconto comprende il conto del bilancio, il conto economico ed il conto del patrimonio, ai sensi dell'art. 227 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Constatato che il conto del bilancio è redatto secondo i principi di cui all'art. 228 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267e secondo la struttura prescritta dal D.P.R. 31 gennaio 1996. N. 194.

Constatato che il conto del patrimonio è redatto secondo i principi di cui all'art. 230 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e secondo la struttura prescritta dal D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194.

Dato atto che il prospetto di conciliazione, i parametri obiettivi per l'accertamento delle condizioni deficitarie, gli indicatori finanziari ed economici generali, costituiscono tabelle annesse e quindi facenti parte del rendiconto, come previsto dai modelli approvati con il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194. 

Constatato che tra gli allegati obbligatori del rendiconto vi sono: 

- 
la relazione della Giunta, come previsto dall'art. 151, comma 6, del D. Lgs. 267/2000;

· la relazione dei Revisori dei Conti prescritta dall'art. 239, comma 1, lett. D) del D.Lgs.. 267/2000;.

· l'elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza, redatto ai sensi dell'art. 227 del D. Lgs.  267/2000.

· la deliberazione consiliare di riequilibrio del bilancio, di cui all'art. 193, comma 2 del D. Lgs. 267./2000

Vista la relazione dei Revisori dei Conti al rendiconto 2004;

Dato atto che nel corso dell’esercizio finanziario 2004 non sono stati rilevati debiti fuori bilancio;

Dato atto che non esistono debiti fuori bilancio alla data del 31 dicembre 2004;

Vista la deliberazione consiliare n.30 del 26.07.2004 con la quale si approvava il precedente rendiconto dell'anno 2003;

Dato atto che è stato rispettato il quorum strutturale e funzionale nonché il rispetto delle procedure ai sensi dell’art.227 e 229 del D.Lgs 267/2000, nonché dello statuto e dei regolamenti;

Visto il Tuel, D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Visto il D.P.R. 31 gennaio 1996, n. 194.

Visto lo statuto comunale

Visto il regolamento di contabilità ;

Visti gli art. 28 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e l'art. 30 della legge 23 dicembre 1999, n. 488,  e successive modifiche ed integrazioni in materia di patto di stabilità interno per gli enti locali.

Visti i pareri favorevoli, resi in ordine alla regolarità tecnica e contabile;

Dopo l’allegata discussione;

Con la seguente votazione espressa per alzata di mano:

Consiglieri presenti: n. 16

Consiglieri votanti: n. 16

Voti favorevoli: n. 12 (consiglieri di maggioranza)

Voti contrari:  n. 1 (Gambiera)

Voti astenuti: n. 3 (Nardin, Pizzolon, De Martin)

DELIBERA

1) di dare atto che i residui attivi e passivi del rendiconto dell'anno precedente (2003) sono stati riaccertati a norma dell'art. 228, comma 3 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

2) di approvare il rendiconto del Comune di Ponzano veneto, relativo all'anno 2004, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale e comprendente il conto del bilancio, il conto del patrimonio ed il conto economico, nelle seguenti risultanze finali:

a) conto del bilancio:

· risultato di amministrazione pari a euro 329.295,79

· risultato fondo di cassa pari a euro 3.438.295,42

b) conto del patrimonio:

· consistenza finale del patrimonio netto, alla data del 31 dicembre 2004, per euro 18.530.815,34

c) conto economico:

· risultato economico dell'esercizio 2004 pari a euro 199.831,79

3) di dare atto che non vi sono debiti fuori bilancio alla data del 31 dicembre 2004.

4) Con la seguente votazione espressa per alzata di mano, la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000, T.U.EE.LL.:

Consiglieri presenti: n. 16

Consiglieri votanti: n. 16

Voti favorevoli: n. 12 (consiglieri di maggioranza)

Voti contrari:  n. 1 (Gambiera)

Voti astenuti: n. 3 (Nardin, Pizzolon, De Martin) 

Allegato alla deliberazione consiliare n. 41 del 20.06.2005 

DISCUSSIONE

INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL PRESIDENTE  

Come avete constatato, tra gli allegati obbligatori del disposto vi sono la relazione della Giunta Comunale come previsto dall’Art. 151 comma 6 del decreto legislativo 267/2000, la relazione dei revisori dei conti, l’elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza , la deliberazione consiliare di equilibrio del bilancio. Vista la relazione dei revisori dei conti, passo la parola all’assessore di bilancio che è il sindaco.  

SINDACO  

Il conto consuntivo che presentiamo al Consiglio Comunale, quello dell’anno 2004, è ancora un documento che fa riferimento a gestioni politiche differenti, essendo intervenuto il cambio della compagine amministrativa a metà dell’anno, basti ricordare che quando questa maggioranza si insediò erano già stati impegnati circa il 74% della spesa corrente, con un residuo di spesa, se fosse stato rispettato il patto, di appena il 13% circa. 

Il non rispetto del patto ha permesso di spendere di più in favore delle prestazioni e dei servizi rivolti ai cittadini.  Il patto allora bloccava una consistente quota da risorse, ma soprattutto trasferiva nel 2004 una consistente quota di residui passivi, incrementandone il già elevato stock storico.

Le azioni più significative che questa Amministrazione Comunale ha intrapreso nel 2004 sono sostanzialmente due: la fuoriuscita dal patto, con i benefici in termini di svincolo della spesa, che oltre a permettere di aumentare la capacità di intervento verso i cittadini ha permesso di non incrementare ulteriormente i residui passivi e di comprimere l’avanzo di amministrazione; la seconda con l’attivazione di due nuovi mutui, di riavviare una politica di investimento verso servizi primari come l’istruzione e la scuola a beneficio dei nostri concittadini, mi riferisco all’ampliamento della scuola elementare di Paderno e all’ampliamento e alla messa a norma dell’asilo nido.

Il documento proposto al Consiglio Comunale permette poi alcune considerazioni generali sull’avanzo di amministrazione, sui residui, sulla gestione finanziaria e gestione di competenza, nella gestione di competenza le sue componenti bilancio corrente e quello di investimenti, il rendiconto sintetico per programmi e sulle voci che incidono nel patto di stabilità, alcune considerazioni sull’andamento delle entrate e delle uscite correnti e investimenti, sul risultato economico su alcuni indicatori.

Sull’avanzo di amministrazione il risultato del 2004 è stato positivo per 329.295,79  Euro, questo che rimane è un dato generale che va poi considerato in rapporto ai fattori e alle dinamiche che lo compongono, nel 2003 l’avanzo era stata di 472 mila Euro pari al 3,89% del totale degli stanziamenti dei residui di competenza. 

Nel rendiconto dell’anno precedente avevamo indicato come soglia fisiologica il 2,5 e quest’anno ci attestiamo all’1,86, quindi un dato decisamente positivo, almeno questa è la mia personale interpretazione perché considero che, se non vi siano fatti eccezionali, un eccessivo avanzo non sia mai indice di buona amministrazione. Il dato generale è decisamente positivo, anche se una minore incidenza avrebbe permesso di rientrare nel patto di stabilità con maggiori margini di manovra.

Per quanto riguarda i residui, nel valutare i residui si deve considerare il loro tasso di smaltimento; nei residui attivi particolare attenzione si deve porre, ma l’avevamo già indicato anche l’anno scorso, al rischio delle prescrizioni e quindi una particolare attenzione verso i residui attivi storici; nonostante i residui passivi poi si siano sostanzialmente ridotti rispetto al 2003, per l’alto fondo iniziale di cassa l’avanzo non è stato intaccato, parlo ovvio dell’avanzo dei residui passivi. Deve rimanere negli indirizzi e nella funzione operativa degli uffici un’efficace gestione del bilancio, l’obiettivo è di ridurre i residui storici, siano essi attivi e passivi.

Per quanto riguarda invece la gestione finanziaria e di competenza, oltre a ricavare informazioni statistiche sull’andamento finanziario, come e in che misura sono usate le risorse disponibili, spiega l’evoluzione dell’avanzo e nel nostro caso della sua riduzione; per effetto come dicevo prima dell’uscita dal patto di stabilità abbiamo potuto spendere più di quello che era stato incassato nell’anno nel suo dato generale, incidendo così sull’avanzo precedente in riduzione, riportando nel contempo in equilibrio la quota dei residui attivi con quelli passivi, prima fortemente sbilanciata soprattutto sui secondi.

I residui attivi, e questo va precisato, di competenza nella gestione di cassa aumentano per effetto della volontà di spostare, in funzione dell’uscita del patto di stabilità, la rata ICI allo scopo di aumentare la capacità di spesa nel 2005, quando rientriamo, perché quest’anno rientriamo, dentro il patto di stabilità. La gestione di competenza nelle sue diverse componenti (spesa corrente e investimenti) dimostra la maggiore uscita rispetto all’entrata, come precedentemente spiegato: lo spendere di più è stata condizione per ridurre l’avanzo dell’anno precedente.  

La tabella del bilancio corrente in investimenti evidenzia che la spesa corrente, complessivamente intesa con l’avanzo precedente, per l’anno 2004 ha registrato un avanzo di 120.930  Euro, mentre per la spesa di investimento un avanzo di 67.213 Euro, complessivamente 188.143 Euro. Quest’ultimo risulta un dato significativo in virtù anche dell’ancor debole interfaccia nella gestione degli oneri di urbanizzazione, basti considerare che la loro previsione iniziale nell’anno scorso era di 400 mila Euro, l’assestamento a novembre è stato di 154 mila Euro, ai quali se ne aggiunti 67.213.  

Va poi evidenziato un altro dato riferito alle voci che incidono nel rientro del patto di stabilità: l’impegno sull’assestato è risultato del 95,2 quasi fisiologico, mentre il pagato sull’impegnato, pur facendo un considerevole balzo in avanti sul 2003, fermatosi allora ai 57,5 e nel 2004 attestato al 72,6, indicando che vi è ancora margine di miglioramento di questo indicatore, attraverso la sensibilizzazione dei diversi centri di spesa.

L’andamento delle entrate tributarie, dopo una crescita nel 2002 che aveva portato e aveva attestato le entrate di ordine tributario intorno al milione di Euro, nel 2004 sono state di 500 mila Euro… chiedo scusa: nel 2002 sono state di un milione di Euro e nel 2003 di 500 mila Euro, riconfermate in 500 mila Euro nel 2004.

I trasferimenti correnti si equivalgono a quelli del 2003, che per effetto della pseudo – compartecipazione, e la chiamo “pseudo” perché in effetti non è una compartecipazione IRPEF – si sono ridotti a 260 mila Euro.  

Le entrate extratributarie, per il secondo anno consecutivo, si attestano sotto il milione di Euro, 835.089 per la precisione, dopo un picco di 1.114.197 nel 2002.

In riferimento poi alle alienazioni e ai trasferimenti di capitale, se depuriamo il dato del 2003 dal Piruea e dalle alienazioni per l’acquisto di Villa Serena, la gestione cosiddetta ordinaria  nel 2003 è stata di 761 mila Euro circa contro gli attuali 872 mila Euro del 2004.

Per quanto riguarda l’accensione dei prestiti, dopo il 2002 e 2003, dove non ne sono stati attivati, nel 2004 registriamo 1.878.134 riferiti ai mutui prima indicati nell’ampliamento nella scuola materna di Paderno dell’asilo nido.

Le uscite hanno visto, per le spese correnti articolate per funzioni, un contenimento delle spese, eccezione fatta per la pubblica istruzione, per la gestione del territorio, dell’ambiente e per il sociale; la spesa per il personale si è ridotta rispetto al 2003 così come per l’acquisto di beni e di consumo e materie prime e per gli oneri straordinari della gestione corrente. Sono aumentate le spese per le prestazioni e servizi e per gli interessi e oneri finanziari, ammortamento principale quello della Villa Serena, stazionari i contributi, trasferimenti e le imposte di tasse.

Nella spesa in conto capitale sono aumentate le spese in investimento nella pubblica istruzione, nella gestione del territorio, dell’ambiente e del sociale, mentre sono diminuite – ma questo è un dato fisiologico, visto il quadriennio di investimenti per funzioni generali – nel settore ricreativo in tema di viabilità e trasporti. Ai soli fini dell’andamento del risultato economico, che ha l’esclusiva influenza sul patrimonio netto dell’ente, esso è stato pari a 199.831,79  Euro.

Sottopongo poi alla valutazione del Consiglio Comunale anche una serie di indicatori, prendendo un ragionevole periodo di riferimento il 2004 sul 2001, considerando questo un periodo congruo per evidenziare eventuali scostamenti o eventuali spostamenti da parte della struttura del bilancio. 

La propensione agli investimenti nel 2001 è stata del 39% e era riferito al mutuo della Villa Serena, nel 2004 si attesta al 34% e è riferito all’ampliamento della scuola elementare e della sistemazione dell’asilo nido. Gli investimenti pro capite nel 2001 erano di 327,53 Euro contro i 254,90 del 2004, sono ammortamenti e investimenti in rapporto agli abitanti; l’indebitamento pro capite nel 2001 era di 294,61 Euro contro i 781,02 che è l’effetto della assunzione di 1.800.000 Euro e rotti a fine 2004 per i mutui prima indicati.

Il rapporto abitanti – dipendenti: nel 2001 avevamo un dipendente ogni 188 abitanti, nel 2004 abbiamo un dipendente ogni 205 abitanti. 

L’autonomia finanziaria ha incrementato dal 73,12 del 2001 al 94,789 del 2004 e anche questo è un dato che va preso in considerazione in funzione anche delle riflessioni che avevamo fatto nel punto precedente; l’autonomia impositiva aumenta anche questa: dal 51,25 del 2001 al 78,51, che sono le entrate tributarie compresa la compartecipazione IRPEF rispetto a tutte le entrate correnti.

In considerazione di questi due indicatori dell’autonomia dell’ente, credo si evidenzi ulteriormente il peso dell’assenza di una vera autonomia fiscale e quanto la sua assenza e il federalismo fiscale, peraltro previsto con la riforma del Titolo V, riforma costituzionale 2001, non solo non viene applicato ma limita le entrate dell’ente e porta lo stesso, nello svolgere il proprio compito di fornire servizi e opere di interesse pubblico ai cittadini, a gravare nuovamente sulle tasche degli stessi, come dimostra quel 94,89  di autonomia finanziaria. 

La pressione finanziaria per abitante è passata da 385,27 Euro del 2001 a 391,44, quella tributaria da 252,70 a 367,51.

Trasferimenti dello Stato per abitante: qui il dato è un dato che va depurato, perché nel 2001 funzionava ancora un determinato meccanismo che oggi non è più in essere, ma comunque nel 2001 valeva 108,95 e nel 2004 vale 3,95 Euro, va detto che per quanto riguarda la compartecipazione IRPEF quei 3 Euro vanno sommati ai 101,20 del 2004; nella sostanza, mettendo insieme le due voci, siamo a 105 Euro contro i 108 per abitante che venivano stanziati nel 2001 da parte dello Stato. L’intervento della regione per abitante si riduce dai 19,82 Euro ai 18,52.

L’incidenza dei residui attivi su competenza: anche questa si riduce, sono i crediti accertati e non riscossi, dal 44,37 del 2001 al 40,53 del 2004. L’incidenza dei residui passivi sui beni di competenza (debiti accertati e non pagati) dal 73,94 al 41,14 e anche qui vi è un sostanziale miglioramento.

Sulla velocità di riscossione, qui si passa dal 77,94 all’81,54 del 2004 e credo che questa debba essere una delle cose che va in qualche maniera monitorata.

Per quanto riguarda invece la rigidità della spesa corrente (personale e mutui), il rapporto tra il costo del personale e la contrazione di mutui dal 35,81 Euro del 2001 si passa al 37,76, diminuendo il costo del personale è chiaro che è aumentato il valore dell’indebitamento dell’investimento. La rigidità nella spesa corrente, e qui si verifica l’effetto dell’uscita dal patto di stabilità, dal 77,25 del 2001 si è passati all’81,42: è certamente un dato migliorabile ma è certamente un dato positivo rispetto al riferimento del 2001.

La redditività del patrimonio dal 9,6 è passata al 12, 1, il patrimonio disponibile per abitante e cioè quel patrimonio che non è alienabile dal 567,75 è passato al 498,64, mentre il patrimonio alienabile per abitante è passato dal 51,25 a 254,5.

Per quanto riguarda poi i beni demaniali pro capite, siamo passati dai 900,36 Euro del 2001 a 1004,27 del 2004, questo a testimoniare, se mi si lascia una battuta, che non solo si trasferisce al 2034 un conto che va comunque attualizzato nel momento inflativo, ma si trasferisce anche un patrimonio che non va considerato e che viene rivalutato di anno in anno da questo punto di vista.

CONS. NARDIN 
In estrema sintesi ritengo che l’Amministrazione Comunale precedente abbia consegnato un bilancio in salute. Frutto di una politica di bilancio che ha dato certezze rispetto alle entrate, facendo in modo che tutte le entrate aventi natura incerta esaurissero progressivamente la loro funzione di finanziamento delle spese ordinarie e correnti, in particolare le entrate derivanti dai proventi della coltivazione delle cave.

Quindi, secondo noi,  un grande lavoro, che ha condotto a determinati risultati, evidentemente legati sicuramente a una politica che ha privilegiato le forme di finanza innovativa rispetto all’indebitamento, che ha tenuto ferme per il periodo dal 1999 al 2005 praticamente integralmente tutte le tariffe dei servizi; ha esternalizzato il servizio della gestione ciclo-integrata dei rifiuti attraverso la politica consortile del Priula, che ha dato ottimi risultati; ha esternalizzato la gestione del servizio idrico integrato, optando per una strada di qualità e quindi penso che in termini generali abbia sicuramente fatto cogliere dei frutti importanti al nostro territorio e continuerà a farli cogliere anche in prospettiva futura.

Evidentemente il nostro voto sarà di astensione, è stata data continuità a una serie di politiche della precedente Amministrazione Comunale.

 Ritengo che questa traccia e questo segno sia ancora oggi visibile per tutta una serie di politiche legate a alcuni settori, mentre per altre e in particolare la politica che tende a reperire risorse finanziarie abbia intrapreso una strada io definisco “una scorciatoia”, che secondo me è anche da un certo punto di vista inopportuna.

Ma ritornando al punto all’ordine del giorno, senza entrare nel dettaglio dei numeri che sono stati illustrati analiticamente dal sindaco, nel dare lettura alla relazione al rendiconto dell’esercizio, ritengo fondamentalmente che il bilancio di cui stiamo parlando sia stato comunque il bilancio di fine mandato, di un percorso che ha tracciato determinate strade, che anche per quanto riguarda il rapporto del fisco locale con i contribuenti abbia saputo cogliere ogni opportunità che gli veniva prospettata dalla normativa.

E ricordo siamo stati tra i comuni della Marca Trevigiana i primi a cogliere l’opportunità della riscossione diretta, bypassando i concessionari della riscossione con un evidente risparmio sul costo di questo servizio, siamo stati i primi a  introdurre l’istituto della compensazione in materia di Ici, siamo stati i primi a dare un servizio al cittadino contribuente che ha riscosso notevole credito, per quanto riguarda la predisposizione e la compilazione dei bollettini, l’assistenza gratuita che è stata data e quindi offrendo anche una soluzione risparmio agli stessi cittadini contribuenti. E su questa strada si sta continuando, ritengo sia doveroso e vedo che si stanno anche consolidando questi risultati.

Per quanto riguarda le politiche dei singoli settori, è evidente che il 2004 ha segnato tutte le forze politiche, fossero esse presenti nel Consiglio Comunale o solo nel territorio, per quanto riguarda la politica urbanistica e su questo è evidente che ci attendiamo in tempi celeri una forte proposta da parte dell’Amministrazione Comunale, so che è recente anche l’affidamento ai professionisti per la redazione del nuovo PAT, perché in effetti in quest’ambito l’attesa da parte dei cittadini è estremamente forte.

Politiche ambientali: è evidente che il 2005 si è aperto con questa fragorosa notizia della proroga autorizzata alla Cava Biasuzzi, ritengo che ogni strada percorribile debba essere battuta da questa Amministrazione Comunale, non ho avuto modo di vedere gli atti ufficiali e formali con i quali questa proroga è stata autorizzata e chiedo ufficialmente al Presidente del Consiglio Comunale e al Segretario Generale se è possibile avere a disposizione questi documenti, anche per fare una valutazione al di là di quella che è politica tout court, bensì verificare se vi sono strade per opporsi in maniera ferma a questa decisione, qualsiasi esse siano, perché effettivamente quanto si è verificato è inaccettabile, perché questo ambito territoriale è già stato ampiamente sfruttato da parte degli estrattori.

Per quanto riguarda la politica in ambito sportivo, anche in questa abbiamo visto una continuità e ritengo sia opportuno continuare su una strada che ha visto partecipazione, stimolo e condivisione da parte delle società sportive di un percorso articolato insieme, ne è prova anche la Festa dello Sport che si è tenuta recentemente, frutto di questo confronto continuo; la continuità nell’affidamento della gestione degli impianti sportivi alle società che ne fruiscono, altro frutto di una gestione condivisa di quello che è il rapporto tra le società sportive e l’Amministrazione Comunale e tutta una serie di altre idee e iniziative che dovranno trovare ancora continuità, consolidarsi in particolar modo nel rapporto sport – scuola.

Per quanto riguarda il sociale, è evidente che il bilancio dell’ente locale è sempre più sociale per definizione, una delle vostre prime misure che avete adottato è stata l’istituzione dell’Isee, di cui avremo modo nell’ambito dei regolamenti per gli specifici servizi di verificarne le modalità di applicazione. In quella sede abbiamo sottolineato la delicatezza di questo istituto, anche voi avete condiviso il fatto che non sia una panacea, sicuramente è un parametro oggettivo, d’altro canto in una dimensione come la nostra anche la conoscenza diretta e personale nel territorio, quindi il profilo soggettivo non è criticabile per definizione, ma integra naturalmente i parametri che possono essere utilizzati.

Il bilancio sociale, che significa anche servizi alla collettività, servizi e assistenza domiciliare integrata, servizio del volontariato gratuito che era stato allestito dalla precedente Amministrazione Comunale e che continua, servizi legati alla carta d’argento, servizi legati alla Protezione civile, che ringrazio sinceramente come tutte le altre forze del volontariato, siano esse ricreative sociali culturali sportive e civiche, per tutto l’apporto che ci danno, sono un vero e proprio “assessore aggiunto” come le ho sempre definite rispetto all’azione dell’Amministrazione Comunale. Ricordo il 2004 come il momento della prima edizione anche della Giornata della solidarietà, la cui funzione dovrà essere secondo me propedeutica alla realizzazione di una consulta del volontariato, come ho avuto più volte modo di ripetere.

Una politica sociale legata anche e sicuramente al servizio dell’asilo nido, servizio di qualità in eccellenza, ottimizzabile – e questo è un mio auspicio – sotto il profilo dello sbilancio che attualmente è estremamente rilevante, perché parliamo di un servizio in eccellenza con un deficit di circa 140 mila Euro; è evidente che è un’eccellenza che ha anche un riscontro per il bilancio estremamente rilevante, deve verificare in questa prospettiva se aprire un dialogo si renda opportuno per delle soluzioni che, pur mantenendo questo status di qualità e di trattamento anche retributivo del personale e delle risorse umane, possano in qualche modo dare respiro superiore al nostro bilancio.

Chiaramente questi sono i settori che ho citato perché ritengo siano i settori poi che focalizzano proprio le priorità che un’Amministrazione Comunale si dà. Ho ricordato in particolare alcuni risultati che erano stati conseguiti, c’è una continuità sicuramente nelle valutazioni che erano state fatte nell’ultimo periodo e quindi in ordine alle scuole, al loro ampliamento, alla loro capacità di dare una risposta in termini di spazi idonei e accoglienti.

Però io ho sempre ribadito un concetto: bene i muri ma fondamentale è la qualità del prodotto educativo che si offre a questi ragazzi, di un prodotto educativo rispetto al quale, pur nel rispetto della piena autonomia dell’istituzione scolastica, l’Amministrazione Comunale dando risorse in termini integrali per lo sviluppo di tutta una serie di politiche di offerta formativa ha il dovere di costruire insieme una proposta, che possa avere una continuità nel percorso didattico, dalla prima elementare alla terza media, non fare di tutto un po’ e un po’ di tutto, che già il grande bagaglio culturale che ci dà la scuola è identitario della nostra istituzione scolastica, quello che si offre per integrare questa proposta educativa deve avere un suo sviluppo, una sua armonicità, una sua coerenza e non può essere di tutto un po’!  

Questo è anche un momento per un’auto-critica se vogliamo essere chiari fino in fondo, per il resto io penso non ci sia molto da aggiungere, siamo giunti al primo anno della vostra Amministrazione Comunale, ce ne sono ancora 4 davanti, alcune linee sono state tracciate, non è sicuramente ancora il momento di fare bilanci, è evidente che andremo a misurare nel proseguo quelli che saranno i risultati conseguiti. 

Quindi il nostro voto, rispetto alle considerazioni espresse in premessa, sarà di astensione e non interverrò oltre su questo punto all’ordine del giorno.

CONS. GAMBIERA  

Io continuo sempre a rimanere fermo su quelli che sono i principi che ispirano il nostro momento di incontro qui in Consiglio Comunale, cioè osservare quelle che possono essere le finalità, i messaggi che qualsiasi tipo di intervento l’Amministrazione Comunale vuole dare ai propri cittadini, con il proprio operato e con le proprie scelte.

In questo caso il sindaco che ho incontrato pochi giorni fa, proprio in occasione di un evento legato alla Festa dello Sport, con una battuta si rivolge a me dicendo che non ho mai votato a favore un bilancio; beh in questo caso, sindaco, sappia che non voto il suo bilancio, perché ho appena capito che il bilancio non è suo! E questo è veramente singolare per me, spero che questo tipo di situazione, anche a volte imbarazzante, a differenza della precedente Amministrazione Comunale alla quale ho partecipato, si riesca finalmente a capire chi sta all’opposizione e chi sta al governo.

Non condivido assolutamente quello che ho sentito,  voi potete sfregarvi le mani perché vedere da una parte un’opposizione che non si oppone è veramente singolare nel panorama e nello scenario politico italiano, però, giustamente, la democrazia permette questi slanci nelle varie direzioni.    

E’ il 2004 di cui stiamo parlando, dal 2005 finalmente forse parleremo di quello che voi fate o farete, io credo che invece ci siano elementi sostanziali anche per giudicare il vostro operato, per osservare quelli che sono gli indirizzi di programmazione e non a caso il bilancio si definisce anche documento di programmazione economico – finanziaria, quindi credo sia opportuno quasi fare una serie di domande più che un intervento, domande che sono necessariamente una serie anche di interrogazioni che i cittadini hanno.

Con questo molto nettamente mi voglio distinguere dall’intervento del collega Cons. Nardin, in quanto credo che sia abbastanza chiaro che un anno fa c’è stato un cambio di Amministrazione Comunale e che se ci basiamo su quelli che possono essere i risultati del bilancio, beh,  nei mesi successivi alla vostra entrata in carica ci sono stati anche degli interventi, anche se minimi, che lei stesso ha illustrato. 

E mi dispiace che invece il Consigliere di opposizione non si sia invece soffermato nel commentare eventualmente i benefici di uno sforamento del patto di stabilità, o che altrettanto non abbiamo commentato come mai, tra le varie leve che lei aveva indicato in un altro passaggio di questo Consiglio Comunale, ci siamo dimenticati, sindaco, che esiste anche la leva della perequazione, vale a dire della contrattazione nel project financing,  di quello che può essere l’intervento del privato, alla  cui attuazione l’Amministrazione Comunale precedente in più occasioni si era resa molto disponibile  addirittura considerandola uno degli elementi più opportuni per la gestione in prospettiva, soprattutto di alcune opere pubbliche e sto parlando di gestione.

Continuità di idee quindi? Io credo proprio di no e anzi spero di no, altrimenti non vedo la motivazione per cui un anno fa dei cittadini si sono trovati a scegliere tra dei candidati, che avevano in quel momento programmi nettamente diversi, idee politiche nettamente diverse, immaginari e scenari per il paese nettamente diversi. Io lo dico con estrema serenità e anche amicizia: assistere all’ennesimo spot pubblicitario su quante cose ha fatto l’Amministrazione Comunale precedente, in particolare dal Cons. Nardin, credo sia assolutamente fuori tema!  a permette questi slanci nelle varie direzioni. e nel panorama e nello scenario politico italiano, però giustamente la democra 

Il voto sarà contrario perché rappresenta un percorso che ha visto perdere alcuni appuntamenti nelle possibilità di approvvigionamento finanziario del comune, mi riferisco alla tanto in quel momento rimandata al mittente addizionale IRPEF, però dopo recuperata come una specie di panacea addirittura nei programmi elettorali, e quando invece se ne parlava in Consiglio Comunale la politica dell’Amministrazione Comunale era nettamente contraria, prediligendo un’imposizione ICI, anche se non eccessiva comunque sicuramente alta, non altro si poteva definire e si può definire l’ICI:  una patrimoniale.

Per quanto riguarda altri temi, mi permetto anch’io un passaggio molto veloce sul tema scuola, sul tema asilo nido, sul tema dell’associazionismo di volontariato e sportivo, che sono le aree dove maggiormente si concentra l’attività di tutti i amministratori, però direi non solo queste: 

-       la formazione della scuola è lasciata agli stessi insegnanti, è vero e conto ancora di più nell’intervento dell’assessore di settore affinché piloti, se mi permette il termine, una proposta formativa che raggiunga anche livelli di qualità più alta, considerando il contributo finanziario dell’ente non auto-gestito tout court, ma preferirei una forma di rendicontazione puntuale su quelle che sono le finalità e soprattutto i risultati; 

·  l’asilo nido è sicuramente un capitolo adesso ancora più da considerare, vista la mancanza dell’accordo della convenzione con Villorba, per quanto riguarda la sua forma di evidenza nel bilancio.

Se prima discutevamo di come fare a reperire 90 mila Euro, sapere che dall’altra parte ne ho 140 mila di passivo fa un po’ riflettere, per quanto si voglia – e mi stupisco anche di questo – nel sentire un Consigliere dire delle frasi assolutamente condivisibili “mantenere l’eccellenza però senza nulla togliere alle risorse, senza nulla togliere a questo e quest’altro, però bisogna rivedere o osservare il passivo”, beh,  sappiamo da persone  pragmatiche che le due cose sono antitetiche e quindi, se si vuole ragionare in termini di riduzione di un passivo e quindi di monetizzazione diversa, bisogna purtroppo invece affrontare con determinazione alcuni temi, oppure non parlarne proprio, così si evitano anche delle aspettative demagogiche da parte di qualcuno.

Non entriamo nemmeno nell’aspetto dei numeri fini a sé stessi, sono pertinenza del tecnico e tra parentesi di un tecnico che ha dimostrato fino a oggi sia l’apprezzamento di questa che della precedente Amministrazione Comunale, quindi significa numeri attendibili; i numeri però relativamente a quello che è l’avanzo, se posso dare semplicemente un auspicio all’assessore al bilancio è quello di considerare assolutamente, invece dal mio punto di vista e quindi da quello che può essere un ragionamento strettamente finanziario che l’ente deve chiudere il bilancio sempre con una attività molto minima, cioè con un residuo di cassa minimo,  in quanto non stiamo ragionando, anche se ci tentiamo, di un’azienda con dei principi civilistici privati, siamo di fronte comunque a un’entità che deve perseguire obiettivi ben diversi, fondamentalmente orientati al sociale.

E quindi in tutto questo contesto, sindaco, mi passi una battuta: le è andata ancora bene, sarà più difficile più avanti, se proprio vorrà rendere effettivo e efficace il confronto con i cittadini, a oggi ha ancora molti margini di alibi, noi speriamo che questi alibi vengano a defilarsi definitivamente. La attendo e la attendiamo tutti con grande ansia di fronte a alcuni temi importanti, a alcune scelte che devono essere assolutamente perseguite e con questo mi riallaccio a quello più annoso dei problemi, cioè la continuità del nostro territorio tra nord e sud, che impone uno sforzo e finanziario e sociale veramente importante, dove sono convinto gli amministratori anche precedenti hanno dato il massimo sforzo, perché non considero nessuno più bravo dell’altro e,  anzi, io credo che gli amministratori precedenti siano stati motivati da forte interesse per tenere sempre in grande considerazione tutti gli ambiti territoriali, però le intenzioni non sono ancora sfociate in nulla,  di fatto.

Considero quindi con attenzione e chiedo al sindaco di accorpare, se possiamo utilizzare questo termine, tutti gli sforzi verso piuttosto un solo passante della nostra barriera anche ideale, piuttosto che perderci forse in qualche progettualità ciclo-pedonale e viabilistica, ma di integrare i due sistemi tra di loro, a prescindere da quelli che possono essere vincoli di PUT o vincoli di PRU precedente.

Non ho spot pubblicitari e purtroppo non posso vantarmi né annoverare nessun risultato eclatante in questo comune, noi siamo stati invece sempre presenti e sempre attivi nei momenti di proposta, certamente continueremo anche in futuro a avere una forte opposizione a quelle che riteniamo delle attività volte a una presenza più di facciata che di sostanza, quindi non aderiremo mai a quelle che possono essere delle iniziative che poi vanno a ripercuotersi sul bilancio, che vogliono semplicemente blasonare l’operato degli amministratori.

Io considero invece l’amministratore, il vero amministratore,  silenzioso, nascosto e quasi invisibile, che porta al proprio cittadino i bisogni di cui ha realmente necessità; spero che questo vi animi, che vi porti anche nel prossimo bilancio depurato da qualsiasi alibi a rendere efficace il bisogno del cittadino. E con questo mi allaccio, perché ho già sentito, anche nelle sue parole caro sindaco, una particolare attenzione a quelle che possono essere le sue sempre promesse elettorali, lasci perdere le promesse elettorali e guardi invece la sostanza delle necessità!  

ASS. PILLA  

Visto che sul sociale si è detto qualcosa, siamo a cavallo di due anni e mi riferisco soprattutto all’anno precedente di cui si fa il consuntivo, mi piace sentire dire che l’Isee è stata un attimo demitizzata un po’ da tutti, resta uno strumento e non un fine rispetto ai bisogni della gente da curare.

Poi un altro accenno che ho colto e che condivido è il potenziamento del volontariato gratuito, fondamentalmente qui ne ha parlato inizialmente Gambiera parlando degli alpini, abbiamo in loco un gruppo comunale che è partito prima di me e che ci auguriamo anche possa rafforzarsi perché i bisogni aumentano, credo che valga la spesa. Un’attenzione e un ringraziamento a tutti questi volontari che ci sono, di solito non fanno tanta notizia e però se mancassero, come succede in famiglia: se manca chi lavora nascostamente sono guai!  

Per quanto riguarda la Giornata della Solidarietà, l’anno scorso è stata fatta indubbiamente e forse qualcuno si domanda adesso quando arriva, stiamo lavorando e stiamo cercando di mettere a questa Festa della Solidarietà delle radici perché possa interessare tutte le associazioni e essere una vetrina un po’ delle proposte di tutti per questa gente, per i nostri cittadini che hanno bisogno di essere invitati alla grande con qualche messaggio forte, credo che intorno a questa idea della Giornata della Solidarietà si possa mettere in cantiere una serie di iniziative per centrare l’obiettivo di dare notizia alla gente e di potere trovare modalità per interessarsi per partecipare.

Quindi se c’è un ritardo è per fare meglio, magari usiamo il detto che  funziona sempre: chi va piano va sano e lontano, in questo caso ve lo dico in positivo! Altre volte sappiamo che non è negativo, stiamo curando questo.

Per quanto riguarda l’asilo nido, vedo che tutti apprezzano l’eccellenza, come si sa stiamo investendo altri 287 mila Euro per definire meglio l’ambiente, per renderlo più a norma etc., qualcuno ha accennato allo sbilancio che c’è e giustamente diceva il Dott. Gambiera che c’è anche il fatto che Villorba non partecipa più, quindi è un altro bilancio che si somma al precedente. E come stiamo provvedendo? Cercando di pilotare la crisi perché non degradi ulteriormente, abbiamo agito se volete anche sulle rette, perché tutto sommato ad un certo punto anche quello era un obbligo morale di cogestire al meglio questa situazione, perché il comune sicuramente dà già tanto.

Ricordo incidentalmente che abbiamo il caso anche di alcune maternità in corso, che a sua volta domanda altro personale in sostituzione . Ci cerca di fare efficienza e si cerca di chiedere a tutti il massimo, nella misura in cui sarà bene non sempre fossilizzarsi nei contratti, ma qualche volta cogliere anche lo spirito dell’impegno e non solo la forma con cui ci si mette al lavoro, che i contratti evocano, ma qualche volta bisognerà forse anche animarsi al di là della lettera per cogliere lo spirito.  

ASS. SERENA  

Rispondo al Cons. Nardin per quanto riguarda la proroga della Cava Morganella, per ricordare che l’Amministrazione Comunale non ha nessun potere decisionale, tutto viene riferito per conoscenza e l’Amministrazione Comunale può solo proporre delle osservazioni. L’autorizzazione viene data dalla provincia.

Questa Amministrazione Comunale ancora, subito dopo l’insediamento, ha espresso in Consiglio Comunale un ordine del giorno perché si era già verificato un caso di inquinamento e di rilascio di rifiuti tossico - nocivi e in quell’occasione abbiamo espresso parere negativo a questa causa, a questo particolare evento e in generale alle cave.

Abbiamo espresso parere negativo anche nelle osservazioni su questa proroga della Cava Morganella, tra l’altro insieme anche al Comune di Paese perché è interessato anche quel comune, purtroppo la Provincia è andata avanti per la sua strada e ha concesso un’ulteriore proroga, era già la quarta proroga che la cava in questione richiedeva! 

Quello che stiamo facendo noi è partecipare ancora, com’è stato iniziato anche con l’Amministrazione Comunale precedente, al coordinamento dei comuni: siamo 19 comuni nella Provincia di Treviso, per produrre delle proposte alla nuova legge che andrà a sostituire l’attuale legge 44 sulle attività di cava.  

Oltretutto, ancora all’inizio di quest’anno, anzi ancora prima e dopo abbiamo continuato all’inizio di quest’anno, abbiamo proposto delle pesanti osservazioni alla proposta della Giunta Regionale della passata Amministrazione Comunale di Prac (piano generale per attività di cava) e della nuova legge, pesanti osservazioni che non sono state considerate, ovviamente il Prac e la legge sono state messe nel cassetto e adesso la nuova Giunta Regionale in teoria dovrebbe proporre una nuova legge.

Stiamo partecipando per anticipare la Giunta Regionale nella proposta di questa legge e proporre delle alternative e delle proposte sensate, che diano soprattutto maggiore forza alle amministrazioni comunali in cui le cave agiscono, quindi è una materia che è in continua evoluzione e adesso staremo a vedere quale sarà la proposta, se le nostre proposte almeno saranno prese in considerazione.

SINDACO  

Intanto voglio tranquillizzare il Cons. Gambiera: avrà modo di esprimere i suoi giudizi sul 100% dell’operato di un anno dell’Amministrazione Comunale . Volevo fare anche una precisazione; il fatto che i cittadini abbiano in qualche maniera orientato il loro voto nella competizione amministrativa per questa maggioranza, questo non può volere dire – sarebbe sciocco considerarlo tale – che tutto quello che aveva fatto la precedente Amministrazione Comunale non fosse cosa buona, non l’abbiamo mai sostenuto e vi è stata una forte contrarietà su una serie di scelte da parte della precedente Amministrazione Comunale, una contrarietà che poi ha trovato il consenso nell’ipotesi programmatica politica della nostra maggioranza e com’è il gioco della democrazia questo ha dato un diverso impulso al governo amministrativo del comune.

Dico questo perché non è corrispondente al vero una volontà di fare l’esatto opposto di tutte quante le scelte che si sono prodotte nella precedente Amministrazione Comunale, alcune scelte le abbiamo ritenute valide, abbiamo anche visto scelte – lasciatemi passare il termine – di un ravvedimento operoso da questo punto di vista, vale questo ragionamento per l’addizionale IRPEF mentre in una prima fase era stato negato, peraltro facendo perdere un treno importante o almeno così l’abbiamo considerato noi, in quell’occasione quando si poteva aderire all’ipotesi, ma l’abbiamo visto dalla documentazione e dalle indicazioni anche dei bilanci successivi: una riconsiderazione da parte dell’allora maggioranza, con un cambio proprio di linea e di impostazione, indicando come l’addizionale IRPEF, qualora si presentasse – parlo del 2002 e quindi negli ultimi 2 anni dei 9 trascorsi – la possibilità di accedere a questi ipotesi, tant’è vero che quando nel 2005 questo è stato possibile noi che abbiamo sempre sostenuto questa leva in sostituzione dell’altra grande leva quella dell’Ici, come vedete abbiamo scelto quella strada.

Avremmo voluto, ma questo lo dico perché ne sono fermamente convinto, che l’assunzione della addizionale IRPEF di quest’anno fosse stata più nettamente a favore di una riduzione più consistente e non solo dell’abbattimento di alcune detrazioni o dell’Ici sulla seconda casa, se è affittata a canoni contrattuali, più efficace, se non avesse pesato nell’ambito dell’Amministrazione Comunale la convenzione Schievenin e non tanto la scelta della bontà dell’acqua, perché da questo punto di vista credo sia una scelta anche condivisibile, quanto il fatto che l’assunzione di quell’impegno con lo Schievenin non abbia coinciso, quando si poteva perché purtroppo ancora oggi non si può, ma quando si poteva a un adeguamento tariffario, perché da questo punto di vista si rendeva oggettiva allora quella scelta.

Oggi non averla fatta appesantisce e irrigidisce il bilancio, tant’è vero che poi la convenzione dello Schievenin si è asciugata tranquilla tutta la quota dell’addizionale IRPEF, tanto per intenderci da questo punto di vista. E quindi molto provvede vi sono certamente delle scelte che sono condivisibili e che intendiamo portare avanti perché riteniamo che possano essere utili, altre su cui francamente abbiamo un giudizio diverso.  

La preoccupazione di molti sull’asilo nido è una preoccupazione vera, devo anche dire che purtroppo questo servizio è sempre più richiesto da parte dei nostri cittadini; l’attuale nostra struttura, dove abbiamo fatto anche investimenti di adeguamento e di ristrutturazione, non è non solo insufficiente ma incapace a sopportare le richieste, da questo versante se vi sono proposte concrete, anche da parte delle forze di opposizione, noi siamo per prenderle in considerazione, perché riteniamo che dare una risposta positiva al bisogno delle famiglie e soprattutto della parte femminile, in termini di gestione e poi anche di gestione familiare, credo sia un elemento positivo.

Mi lasci una battuta, Cons. Nardin: certamente la qualità sulle scuole, però,  senza i muri …..è dura  fare qualità nelle scuole! Da questo punto di vista noi continuiamo a conservare un giudizio negativo, almeno per questo aspetto, con la passata Amministrazione Comunale perché ha ritardato di molto nel tempo un investimento sulla struttura scolastica, che molto probabilmente poteva addivenire a soluzioni diverse. 

A oggi siamo in emergenza, siamo sostanzialmente in emergenza nonostante l’impegno e l’investimento che abbiamo assunto alla fine del 2004, nonostante gli impegni che stiamo assumendo per il prossimo anno, quando avremo ancora la possibilità di contrarre dei mutui, sapendo che vi sono degli impegni anche di ordine programmatico, che da anni e anni vengono indicati e non trovano risposta, penso per esempio alla tanto considerata zona nord dal punto di vista dell’istruzione.

Quindi non siamo gemelli! Su alcune cose condividiamo delle impostazioni, su altre ci misuriamo nelle nostre differenze, a noi compete cercare di portare avanti non le promesse elettorali ma il programma elettorale e vorremmo, ci impegneremo e saremo determinati per cercare di realizzarlo al meglio possibile.  

CONS. GAMBIERA 
(Sempre a proposito dell’Asilo Nido)  Deve essere consapevolezza dei cittadini che quel tipo di servizio ha un costo e quindi se può permetterselo il cittadino lo avrà, altrimenti non potrà l’amministratore inventarsi con dei miracolistici interventi di richieste qualcosa che in realtà non riesce a offrire, proprio per mancanza di risorse.

Questa è una cosa che non condivido in linea anche ideale, perché si tratta alla fine di non prendere il problema dal giusto verso ma di rimandarlo nel futuro e su questo tema sapete che sono venuti a mancare questi strumenti, questo lo possiamo dire in un’evoluzione della nostra società: sono mancati gli obiettori di coscienza che erano una risorsa comunque per alcune esigenze dell’ente, adesso abbiamo delle forme di volontariato ma sicuramente a dei costi o dei prezzi, se vogliamo definirli così, diversi e questa è stata una conquista considerata socialmente buona, bisogna vedere poi le ricadute nell’insieme.

Pertanto e per concludere condivido altrettanto purtroppo, perché questo prescinde dalla mia appartenenza politica, che una convenzione probabilmente fatta su un entusiasmo o su una buonafede dell’amministratore locale ha finito per impattare invece con lo Schievenin in un contenzioso di fatto, se contenzioso non è comunque con un aggravio non previsto di oneri, che è stato già assorbito dalla leva dell’addizionale IRPEF, peccato per noi, ahimè per noi tutti, perché comunque sono risorse che non erano né previste né utilmente spese, non credo sia assolutamente una capitalizzazione di risorse dell’Amministrazione locale.

Pertanto, sindaco, non dubito che riuscirò a gestire o a valutare o a osservare un bilancio tutto frutto della sua Amministrazione Comunale, però sa anche possono succedere casi imprevisti e quindi potremmo anche ritrovarci a dovere definire ancora una volta il bilancio a metà!  

CONS. DE MARTIN 

In base a quello che è stato detto  questa sera, in modo particolare la richiesta del sindaco di proposte, su un anno  qualche proposta dal nostro gruppo è stata fatta e faccio riferimento alla variante al Piano regolatore generale per esempio,  noi avevamo fatto una proposta di modificarla e non tagliarla, tanto per dire una proposta; poi un’altra proposta è quella che abbiamo analizzato poco fa della rinegoziazione, la nostra proposta era di non farla e quindi sostanzialmente era questa la nostra proposta.

Altra proposta per esempio che ho ribadito più volte era quella che lei ha menzionato sugli spazi dell’istruzione, è quella dell’ampliamento  delle scuole elementari di Paderno.  Ribadisco un’altra volta che quell’ampliamento è una cosa un po’ circoscritta e chiusa, non sarà sicuramente una bella cosa da vedersi, costruito a 6 metri dalla strada sostanzialmente e quindi era preferibile secondo me dislocare il plesso in un’altra zona, come l’ho detto tempo fa alla fine di Via XXV Aprile. Mi sembrano proposte abbastanza significative.

SINDACO  

Io non considero una grande fortuna che la Piazza di Ponzano Veneto non si sia realizzata, per il semplice fatto che attraverso quella sistemazione urbanistica del centro storico di Ponzano Veneto era legata, grazie all’intervento congiunto tra pubblico e privato, una serie di servizi che avevano una valenza significativa, peraltro con un impatto in ordine all’edificabilità molto inferiore, se non ampiamente distante da altre operazioni che abbiamo visto nel nostro territorio, nel senso che lì era legato per esempio l’ampliamento della scuola materna di Ponzano Veneto, per espresso vincolo e per espressa adesione da parte anche della parrocchia, con tre nuove aule e servizi, che anche quello doveva servire a compensare un’insufficienza di offerta che oggi nel nostro comune è cronica, perché poi dobbiamo prendere i numeri per la loro cruenza, per come sono da questo punto di vista.

La non realizzazione di quel progetto pone a oggi il nostro territorio in uno stato ancora deficitario, in assenza peraltro di una prospettiva breve di soluzione. A quel progetto era legato, e anche questa era una novità rispetto anche al progetto precedente, per vincolo espresso anche nell’ipotesi di accordo la costituzione di un centro diurno per anziani… privato? Sì privato, ma è come discutere: è meglio questo o meglio quello in assenza di nulla; credo che sarebbe una discussione un po’ che lascia il tempo che trova, perché o il centro diurno o pubblico o non c’è il centro diurno, francamente non mi convince e lo dico francamente questa discussione.

Il centro diurno può essere pubblico o privato, l’importante è che svolga un servizio per la comunità del nostro territorio, che in qualche maniera possa essere, com’era nelle condizioni contrattuali convenzionale con le strutture pubbliche, che quindi avesse le agevolazioni indipendentemente se a servire la minestra fosse un inserviente pubblico o privato da questo punto di vista, a fornire un servizio economicamente in linea con gli altri servizi anche della parte pubblica, che comunque è un servizio che non era presente nel nostro territorio. 

Vi era peraltro un’opzione interessante, perché poteva ambivalentemente andare o in un centro per soggetti svantaggiati o con un’ipotesi di credito edilizio, come avevamo peraltro ratificato anche con l’ultima deliberazione di Giunta Comunale, all’istituzione di un centro sociale, ricreativo, di accoglienza per quanto riguarda quella realtà.

Per queste e per molte altre ragioni, sulle quali adesso non voglio soffermarmi, perché altrimenti non discutiamo del consuntivo ma discutiamo di altro, io ritengo che quella sia stata un’opportunità, non per nostra colpa ma perché poi il soggetto da questo punto di vista non era ancora presente quando l’ho detto in apertura del Consiglio Comunale, il soggetto che si era preposto si è ritirato e abbiamo dovuto prendere atto dello stato di cose.

Per quanto riguarda l’asilo nido, l’asilo nido potrebbe negli anni 80 essere stato considerato forse un lusso, oggi io credo che sia anche questo un elemento di bisogno reale delle famiglie, il punto vero è che molto probabilmente bisognerebbe avere una legge, nazionale e regionale, che permettesse una maggiore incentivazione nell’investimento, penso anche a eventuali strutture private. Non fa così elemento di distinzione che un servizio sia privato o sia pubblico, l’importante per i nostri cittadini è che il servizio ci sia, che funzioni e che dia le risposte che i cittadini in qualche maniera si attendono.

Per quanto riguarda la scuola di Paderno, a me dispiace ma ho cercato più volte, anche in un confronto amichevole con il Cons. De Martin, di ragionare intorno a questo aspetto, ma non solo siamo in emergenza, Cons. De Martin, mi permetta quell’ipotesi di progetto che a lei non piace tanto è stata decisa dalla passata Amministrazione Comunale con cui lei ha deciso di allearsi, insomma se ne assuma la responsabilità in qualche misura,  se ne assuma le responsabilità politiche! Se non si trovi bene cambi, non so decida lei da questo punto di vista! Il dato vero oggettivo è che oggi siamo in insufficienza di aule e se lei vuole assumersi la responsabilità di portare i bambini negli scantinati se ne assuma lei, io non me le assumo e le aule le faccio!  

PRESIDENTE  

Do la parola per dichiarazioni di voto, adesso il regolamento consente ai Consiglieri di fare la dichiarazione di voto. 

CONS. GAMBIERA  

La dichiarazione di voto è naturalmente di un’opposizione al bilancio, quindi una valutazione negativa; però nel bilancio-  spero che siamo tutti d’accordo  - bisogna purtroppo fare i conti tra le entrate e le uscite, sempre e comunque, quindi anche parlare di asilo nido senza mettere i puntini sull’accento e vale a dire su quelli che sono gli introiti, il passivo è derivante dalla mancanza di sufficienti introiti, non la mancanza di utenti, bisogna probabilmente riproporzionare in modo coraggioso le tariffe, adeguandole probabilmente al settore privato.

CONS. NARDIN 

Presidente, le chiedo cortesemente, nei prossimi ordini del giorno, di garantire uno svolgimento più ordinato e più inerente al contenuto dell’ordine del giorno, perché non possiamo aprire una riflessione su ogni aspetto dello scibile amministrativo, perché se il punto è il rendiconto consuntivo abbia pazienza, Presidente, non è che può lasciare di tutto e di più! Altrimenti mi sento anch’io in diritto di esprimere un pensiero a 360 gradi, che non ritengo sia né nel rispetto del Consiglio Comunale né nel rispetto di coloro i quali ci ascoltano, perché se possiamo parlare di tutto allora tanto vale che gli ordini del giorno siano vari e eventuali.

Posto questo, ribadisco che la nostra dichiarazione di voto è di astensione per tutti i motivi espressi nel corso dei nostri interventi.

PRESIDENTE  

Non entro sulla questione, perché è difficile capire il limite della discussione sui bilanci, i bilanci sono vasti e è difficile entrare nel merito e togliere la parola. Comunque le dichiarazioni di voto sono state fatte, adesso pongo in votazione il punto N. 4 all’ordine del giorno.




	[image: image2.png]



	COMUNE  DI  PONZANO  VENETO
PROVINCIA  DI  TREVISO


Ufficio proponente:RAGIONERIA

PROPOSTA DI DELIBERA DI CONSIGLIO DEL 30-05-2005 N.   40
Oggetto:
APPROVAZIONE   RENDICONTO   ESERCIZIO  FINANZIARIO
2004 - ART.227 D.LGS 267/2000
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

VISTO, si esprime parere Favorevole

Il Responsabile del Servizio


F.to CALLEGARI LORENZO

Li 30-05-2005

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

VISTO l’art. 153, 5° comma del D.Lgs. 267/2000

VISTO l’art.2, comma 6, del vigente regolamento di contabilità,

si esprime parere Favorevole


Il Responsabile del Servizio


F.to CALLEGARI LORENZO

Li 30-05-2005

La lettura e l'approvazione del presente verbale vengono rimesse alla prossima seduta consigliare. Esteso e sottoscritto a' sensi dell'art. 24, comma 3 dello Statuto Comunale.
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IL SEGRETARIO COMUNALE
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F.to DE TOFFOL DOTT. FABIO
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